


9 ottobre 2024 

Il 9 ottobre, alle ore 8.00, i religiosi si sono ritrovati nell’Aula capitolare. Ha preso la parola il 
facilitatore José, il quale ha invitato i capitolari ad assumere una corretta postura e a prestare 
attenzione alla respirazione. Ha poi ceduto la parola al Gruppo 1, che ha guidato il momento 
di preghiera. È stato letto un brano degli Atti degli Apostoli (15,7-9.12.25-28) e si è concluso 
con la recita del Padre nostro. 

Il Presidente ha salutato i capitolari e ha fatto procedere all’appello. Dopodiché, ha proposto di 
non procedere ogni giorno all’appello, ma ha invitato i capitolari a rilevare eventuali assenze e 
comunicarle al segretario del Capitolo. I capitolari hanno la accolto proposta. 

Ha preso la parola José, il quale ha proposto un esercizio – the Johari window -, un metodo 
utilizzato ai fini di una maggiore comprensione e di un miglioramento della comunicazione. Il 
metodo Johari e lo strumento di pianificazione SWOT, usato per valutare i punti di forza 
(Strengths), le debolezze (Weaknesses), le opportunità (Opportunities) e le minacce (Threats), 
sono state le strategie metodologiche proposte dai facilitatori.   

Le Configurazioni/Province CJC, SCOR, MAPRAES e PASPAC hanno presentato la propria 
relazione secondo lo schema SWOT, come suggerito dai facilitatori. È seguita una condivisione 
in plenaria e sono state rivolte alcune domande al Presidente/Superiore maggiore e ai membri 
delle Configurazioni/Province. 

Nel pomeriggio c’è stato un incontro online con Anna Marie O’Connor, direttrice esecutiva di 
Passionist International Inc. O’Connor ha ricordato che la visione di Passionists International 
rimane la stessa alle Nazioni Unite: “amplificare le voci di coloro che sono colpiti da tutte le 
forme di povertà, disuguaglianza, discriminazione, sfruttamento e violenza; impegnarsi per la 
cura di tutta la creazione, l’uguaglianza e l’emancipazione delle donne e delle ragazze e di tutti 
i gruppi emarginati, la promozione della pace e della riconciliazione, e la costruzione di 
comunità socialmente giuste e resilienti”. 

Sono stati ricordati alcuni ambiti in cui PI ha continuato i sui sforzi: 

• Donne e ragazze.  
• Sostegno-Patrocinio (Advocacy) per Haiti/Coalizione per la Giustizia dei 

Religiosi.  
• Industrie Estrattive.  
• Gaza.  

Altri Comitati a cui PI partecipa: 

• Gruppo di Lavoro sul Clima del Comitato delle ONG Religiose – PI ha ottenuto 
l’accreditamento per partecipare alla Conferenza sulla Biodiversità COP26 per 
supportare gli sforzi di advocacy basati sulla fede e indigeni lì; 

• Comitato delle ONG sui Diritti dei Popoli Indigeni + partecipazione al Forum 
Permanente sulle Questioni Indigene; 

• Comitato delle ONG sulla Migrazione e Comitato delle ONG sul Finanziamento per 
lo Sviluppo. 



È seguita una condivisione in plenaria e sono state rivolte alcune domande alla Direttrice 
esecutiva. 

Successivamente, la Configurazione CCH ha presentato la propria relazione sempre secondo 
lo schema SWOT, a cui è seguita una condivisione in plenaria e sono state rivolte alcune 
domande al Presidente della Configurazione.  

A conclusione della giornata, padre Kenneth ha preso parola ed ha ricordato la bellezza 
dell’espressione “famiglia passionista”, sottolineando l’importanza di una collaborazione 
intensa con i laici. Ha poi sottolineato il clima di ascolto nel quale si sono immersi i capitolari 
in questa giornata ed infine il desiderio di apprendimento, che è emerso dall’ascolto attento 
delle relazioni delle varie Configurazioni.   

 

 

 

 

 

  

 


